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Ci riuniamo tutti alle 10 nella Sala D, al piano -1 dell’Hotel Quark.


Siamo in tanti, tutti in cerchio.


Gli animatori (Enrico Sperandio ed Emilia Martinelli) propongono un gioco di ruolo, un gioco sulle visioni e le proiezioni dei nostri desideri.

1. I gruppi


Ci dividiamo in tre gruppi:


- Gruppo personale


- Gruppo sociale


- Gruppo politico


Lo scopo di ogni gruppo è quello di elaborare una scenetta che metta in rilievo i sogni che sono dentro ognuno di noi.


I vari gruppi si esibiscono: il primo è quello personale:


Siamo nell’anno 2030, tutti sono su un autobus, accessibile. Su questo autobus salgono e scendono i sogni di ognuno. Alcuni di questi sogni sono mimati: sono la libertà, la considerazione, l’amore e la famiglia. Un’altra scenetta mostra poi la famiglia e l’indipendenza nel 2030.


Poi il gruppo sociale:


Manuel Tartaglia spiega al nipotino Francesco Prima che un tempo, lontano dal 2030, esistevano i disabili e le scale. Ma poi suona la sveglia, è stato tutto un sogno e l’anno in realtà è il 2005.


Infine il gruppo politico:


Giuseppe Marchese e Antonio Ferrara parlano della guerra, della politica, dell’America. Perché tutti i soldi spesi per gli armamenti non vengono utilizzati per favorire la tecnologia degli ausili per disabili?

2. Intervento di “zia” Lina Chiaffoni


A questo punto vi è un intervento di “zia” Lina Chiaffoni che dimostra subito la propria felicità nel vedere tanti giovani tutti insieme.

Mette poi in risalto che i giovani in un giorno, spera, non lontano, potranno amministrare la UILDM.

Spiega che ogni Sezione dell’Associazione ha la propria realtà, che bisogna “combattere”, arrivare agli assessori, inserirsi nelle Commissioni, sensibilizzare le Associazioni e il volontariato in generale. Bisogna arrivare a quelli che governano le Regioni o che fanno parte delle Commissioni della Sanità.

Ricorda poi Puccio Maccione.

Termina il suo intervento dichiarando che «con le ruote si può andare più veloce che con le gambe».


3. Analisi di uno degli otto punti emersi dall’incontro del Gruppo Giovani a Roma (23 aprile 2005)

I coordinatori propongono il punto dedicato alle Barriere culturali e stimolano i partecipanti a trovare cause ed effetti di tale problema.

Cause:

- Ignoranza, pigrizia

- Scarsa educazione, responsabilità

- Scarsa comunicazione

- Isolamento, visibilità

- Apparenza, pregiudizio

- Paura

- Poca sensibilità

- Scarsa informazione

- Menefreghismo

- Indifferenza

- Pietismo

- Risorse

- Resistenza al cambiamento

- Mancanza di autodeterminazione

- Concretezza

Effetti:

- Pietismo (evidenziato da Maria Di Profio)

- Barriere architettoniche

- Calo autostima

- Distanza tra le persone

- Perdita di opportunità

- Tendenza a generalizzare

- Senso di colpa da entrambe le parti.

Enrico Sperandio pone una domanda: poniamo in considerazione il calo di autostima. Il senso di colpa è una sua causa o un effetto?

Secondo Maria Di Profio e Salvatore Mone è un effetto.

Lo scopo di Enrico è quello di creare un enorme albero di cause ed effetti che dovrebbe aiutare ad individuare i nostri obiettivi.

Emilia Martinelli sostiene che a Roma si era partiti da alcune problematiche, mentre qui a Milano abbiamo parlato di sogni. Pian piano bisognerà concretizzare alcuni di questi punti. Fa l’esempio della problematica dell’abbellimento degli ausili per disabili, che nella UILDM Laziale da teorico è diventato qualcosa di concreto grazie al contatto con un’azienda che si occupa di questo.

A questo punto, all’interno del Gruppo Giovani UILDM, dovrebbe essere creato un gruppo di persone che possa attuare una selezione.

I lavori vengono conclusi per la pausa pranzo. Riprenderanno nel pomeriggio.

4. Attribuzione delle cariche

I lavori riprendono alle 15.30, con Sonia Veres che ricorda come all’interno del Gruppo Giovani UILDM vi siano alcune cariche da attribuire.

Le proposte di Sonia, che vengono accettate, sono le seguenti:

- Responsabile comunicazione: Manuel Tartaglia

- Portavoce: Anna Mannara

- Segretari: Antonio Paternoster e Manuelito Scola

All’unanimità viene poi confermata Sonia Veres come coordinatrice.

5. Un numero speciale del “Quadrifoglio”

Manuel Tartaglia spiega come intende aiutarci a realizzare un numero speciale del “Quadrifoglio”, giornalino del Gruppo Giovani e tiene una breve lezione su come si crea un giornale.

Segue una riunione di redazione, nella quale vengono scelti gli articoli, come ordinarli e impaginarli. La stesura dei testi è opera di alcuni ragazzi che si offrono volontari.

La mattina successiva, di sabato 28 maggio, il giornalino viene creato materialmente, impaginato, stampato in 300 copie e distribuito a pranzo a tutti i Delegati: è un successo!
